
La penisola iberica: LA SPAGNA E LA DOMINAZIONE ARABA

LE FASI DELLA LENTA RICONQUISTA DAL 914 AL 1492
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La spagna araba

Nell’VIII secolo la Spagna 

venne quasi completamente 

conquistata dagli Arabi, che vi 

crearono un ricco e potente 

emirato.

Con la conquista araba iniziò 

un periodo di notevole 

sviluppo economico e 

culturale

tra VIII e XII secolo, la Spagna 

araba era uno dei più ricchi centri 

culturali d’Europa e molti 

intellettuali vi si recavano per 

studiare nelle celebri università, 

come quella di Cordoba.

fra l’XI e il XIII secolo, quando, con 

l’appoggio del Papato, i regni cristiani 

del Nord (León, Navarra, Castiglia e 

Aragona) inizio alla lunga lotta contro il 

dominio musulmano, nota come 

Reconquista

1492 Ferdinando d’Aragona e 

Isabella di Castiglia,  con la 

caduta del Regno di Granada, 

mettono fine al dominio 

arabo. , L’ultima città a cadere 

sotto i crociati fu Granada.

Dall’invasione araba (VIII sec) alla 
Reconquista cristiana (1492)

Che cosa resta dell’invasione araba?

La moschea di 

Cordoba una delle 

più grandi del 

mondo, trasformata 

nel corso del 

Cinquecento in 

cattedrale.

L’Alcazar Siviglia, nel 

cuore dell’Andalusia, 

esempi di architetture di 

araba, lungo viali con 

piante di aranci. In 

particolare Casa Pilatos e 

il bellissimo Alcazar (il 

palazzo reale) ricordano i 

fasti della

È una piccola cittadina, formata da grovigli di vicoli e piazzette.
L’Alhambra, cittadella reale, costruita tra XIII e XIV sec, è stata indicata come 
una delle sette meraviglie del mondo moderno. L’Alhambra (che significa 
fortezza rossa) è probabilmente uno dei massimi capolavori dell’arte araba ed 
è anche l’unico ad essere arrivato quasi totalmente integro fino ai giorni nostri.
Si erige poco fuori dal centro storico di Granada, in Andalusia,

cultura arte Conquiste scientifiche
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UN PO’ DI…

La notte del 26 aprile 1937 l’aviazione 

tedesca, in aiuto ai militari del generale 

Franco, rase al suolo la cittadina basca di 

Guernica. Il grande artista Pablo Picasso 

dedicò a questo tragico evento una delle 

sue opere più famose. Per evocare meglio 

il senso di morte, il pittore scelse per 

questa enorme tela il bianco e nero. Il 

quadro è diventato il simbolo dell’impegno 

morale dell’artista contro gli orrori della 

guerra.

la corrida, ancora praticata 
malgrado le accese proteste 
degli animalisti.

corsa di Pamplona, 

capoluogo della 

Navarra. Ogni anno, in 

occasione della festa 

del patrono San 

Firmino (6-14 luglio) 6 

tori e 8 vacche 

vengono lasciati liberi 

lungo un percorso 

recintato

l “Cammino di Santiago” ”. Da 

quasi un millennio ogni anno 

migliaia di persone, provenienti 

da tutto il mondo, si mettono in 

viaggio, spesso a piedi, per 

raggiungere la città di Santiago 

di Compostela, resti 

dell’apostolo Giacomo

il famoso fl a m e n c o, la 

sensuale danza che le 

splendide donne 

dell’Andalusia eseguono al 

ritmo delle note delle 

chitarre, deriva da un’antica 

melodia di origine persiana, 

introdotta in Spagna dagli 

Arabi e fortemente infl

uenzata dal popolo nomade 

dei Gitani

MAPPA 3


